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Clim-Expo
Per comprendere i cambiamenti irreversibili nel nostro stile di vita a seguito dei cambiamenti climatici 
sono necessarie informazioni chiare sulle sfide imminenti. Il progetto si prefigge di realizzare una 
vasta campagna di sensibilizzazione nell’Altopiano svizzero e nelle Prealpi, due regioni 
potenzialmente molto colpite, attraverso esposizioni fisse e itineranti come pure incontri aperti a un 
vasto pubblico. L’obiettivo è quello di dimostrare che ognuno, a modo suo e nel proprio ruolo, può fare 
qualcosa per combattere i cambiamenti climatici.

Prima tappa dell’esposizione itinerante a Château-d’Œx

Situazione iniziale

Spesso quando si parla di cambiamenti climatici, la popolazione e le autorità si sentono poco coinvolte 
perché estranee alle decisioni. Il risultato è una certa rassegnazione. Il progetto intende fare 
comprendere al maggior numero possibile di persone che molte azioni possono essere intraprese a 
livello locale, su scala ridotta, per cercare di arginare il riscaldamento globale o almeno i suoi effetti 
sugli ecosistemi e sulle popolazioni locali. In questo contesto, l’atteggiamento dell’opinione pubblica e 
le decisioni delle autorità diventano di primaria importanza. Si tratta quindi soprattutto di un problema 



politico e di comunicazione. La Svizzera romanda, l’Altipiano e le Prealpi saranno tra le regioni 
svizzere più colpite dai cambiamenti climatici, in particolare in materia di agricoltura, natura e turismo. 
Gli eventi di canicola stanno gradualmente creando una maggiore consapevolezza nella popolazione 
della realtà e degli impatti del fenomeno. Tuttavia, le autorità sono attualmente sprovvedute riguardo 
alle azioni da intraprendere a livello locale per proteggersi contro gli effetti. 

Obiettivi 

• Prepararsi ai cambiamenti climatici è una sfida politica prima che tecnica; si tratta quindi di 
sensibilizzare concretamente i cittadini e gli eletti, affinché possano adottare le decisioni 
necessarie.

• Organizzare una campagna informativa per creare le condizioni che consentano di accettare i 
necessari adattamenti concernenti lo stile di vita di ciascuno.

• Garantire il trasferimento di conoscenze alla società civile.

Risultati 

Il progetto Clim-Expo ha consentito di sensibilizzare moltissime persone, specialmente grazie 
all’esposizione itinerante che ha toccato varie località della Svizzera romanda e che puntava a 
trasmettere informazioni dal mondo della ricerca alla società civile. Un’informazione fondamentale per 
far comprendere al maggior numero possibile di persone il processo dei cambiamenti climatici, come 
prepararvisi e come adattarvisi. Tra i temi affrontati figurava in particolare l’impatto dei cambiamenti 
climatici sui nostri svaghi, sui nostri consumi, sulla produzione di energia, sul turismo, sulla salute e 
ancora sulla flora e sulla fauna. Clim-Expo ha inoltre proposto una serie d’idee di adattamento per le 
città, ad esempio rispetto al problema delle isole di calore, o per l’agricoltura. 

In ciascuna tappa, l’esposizione è stata allestita in un punto di forte passaggio. La mostra è stata 
presentata a Château-d’Œx, nel Jardin Anglais della Città di Neuchâtel, sul lungolago della Città di 
Pully, all’Università di Losanna, sulle sponde del lago di Joux, in due siti nella Città di Ginevra e anche 
a Morges durante il famoso Festival dei Tulipani, che nel 2022 ha attirato più di 300 000 visitatori. 
Malgrado la fine della seconda fase del programma pilota, diversi Comuni hanno espresso comunque 
il desiderio di accogliere l’esposizione nel 2022 e 2023. La versione permanente dell’esposizione, 
allestita presso La Maison de la Rivière a Tolochenaz, ha contato oltre 9000 visitatori in pochi mesi, 
malgrado il contesto di crisi sanitaria. È tuttavia difficile quantificare l’impatto complessivo del progetto, 
dato che uno dei prodotti è l’esposizione itinerante all’aperto, per la quale non è possibile conoscere 
l’afflusso preciso. 

Il carattere ludico e interattivo dell’esposizione ha richiamato un vasto pubblico, che con l’occasione 
ha consultato le informazioni presentate. I moduli dell’esposizione itinerante installati nei vari siti 
hanno destato immediatamente l’interesse del pubblico. I contenuti interattivi e le illustrazioni si sono 
rivelati molto efficaci per attirare l’attenzione dei visitatori. Rivolgendosi a un pubblico variegato, 
l’esposizione ha inoltre reso possibile un dialogo intergenerazionale. Sono stati impiegati testi 
divulgativi per sensibilizzare il pubblico adulto, mentre l’attenzione dei più giovani è stata attirata 
proponendo giochi e modelli nonché con la partecipazione di una «mascotte». 

Clim-Expo si è rivelato utile anche per gli insegnanti, ai quali la visita dell’esposizione ha consentito di 
sensibilizzare i loro allievi grazie. Quest’ultima costituisce del resto un buon supporto per ideare 
attività pedagogiche destinate alle classi scolastiche o ad altri gruppi di bambini.

L’esposizione permanente presentata all’interno del perimetro della Maison de la Rivière ha offerto lo 
spunto per sfruttare maggiormente il carattere interattivo. La sostituzione di parte dei testi con dei 
giochi ha permesso ai visitatori di sperimentare direttamente i concetti, rafforzando il messaggio e 
rendendolo ancora più incisivo. Ad esempio, il fatto di dover trasportare fisicamente il peso del CO2 
emesso da un volo aereo ha un impatto ben maggiore rispetto alla semplice lettura di un dato 
numerico. 



Un’altra caratteristica del progetto di sensibilizzazione Clim-Expo era quella di non avere alcun intento 
moralizzatore, bensì di tentare di fornire spunti per soluzioni e adattamenti nonché sollevare degli 
interrogativi. Questa modalità di presentazione delle informazioni evita di frastornare o demoralizzare 
il pubblico, mostrando piuttosto che si può fare moltissimo anche a livello locale e individuale. Il 
progetto ha informato la popolazione, spingendo a impegnarsi anziché a rassegnarsi.  

Oltre al dialogo instaurato tra il vasto pubblico e tra le generazioni, Clim-Expo ha creato dei legami tra 
le autorità e la popolazione. L’adattamento del contenuto di uno dei moduli dell’esposizione al luogo di 
allestimento ha fornito alle autorità l’opportunità di valorizzare le azioni e le misure attuate nell’ambito 
dell’adattamento ai cambiamenti climatici. Dando il «buon esempio» e presentando quanto realizzato 
nel Comune, le autorità hanno potuto incoraggiare i cittadini a impegnarsi anche loro in prima linea. 
L’inserimento nel contesto locale ha permesso a sua volta di rendere le informazioni più concrete e di 
migliorare l’impatto sul vasto pubblico, che si è sentito maggiormente chiamato in causa dal contenuto 
della presentazione. Una comunicazione efficace e, ove possibile, il coinvolgimento della popolazione 
migliorano l’accettazione delle misure di adattamento in un secondo tempo.  

L’organizzazione di un convegno a conclusione del progetto ha offerto l’occasione per uno scambio di 
buone prassi tra i vari attori. Ha permesso, così come l’esposizione, di affrontare numerosi ambiti in 
cui è possibile apportare delle modifiche. Inoltre, i rappresentanti dei Comuni hanno potuto beneficiare 
delle raccomandazioni di ricercatori e specialisti per l’attuazione di diverse misure. Sono stati messi a 
disposizione consigli e strumenti al fine di orientare le strategie e le azioni dei Comuni. Siccome 
l’adattamento ai cambiamenti climatici è trasversale a numerosi temi e ambiti, le informazioni risultano 
spesso frammentate. Per le autorità non è quindi semplice avere il polso della situazione. Questo tipo 
di forum permette invece di riunire gli attori, che talvolta operano ciascuno individualmente, a favore di 
una causa comune, di condividere e sintetizzare moltissime informazioni e di avviare preziosi dialoghi. 
Attraverso l’esposizione e il convegno, si è formata una rete tra professionisti, rappresentanti delle 
autorità, istituzioni e vasto pubblico. 

In futuro il progetto Clim-Expo potrà essere trasferito ad altre regioni e altre tematiche. Questo modello 
di esposizione di stampo divulgativo, interattivo e per il vasto pubblico potrebbe infatti servire per 
affrontare altri temi e instaurare il dialogo tra le autorità e la società su altre questioni di attualità.
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Contatti e informazioni sul progetto

Clim-Expo – Faire comprendre et se préparer aux changements climatiques à l’échelle locale (F.01)
Fondazione La Maison de la Rivière, info@maisondelariviere.ch

www.maisondelariviere.ch 
https://www.nccs.admin.ch/nccs/it/home/provvedimenti/programma-pilota-adattamento-ai-
cambiamenti-climatici/projekte-phase2.html
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